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IL PROGETTO AFFIDO
Il progetto dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza (Agia), 
attivo per 30 mesi, mira al miglioramento del sistema di accoglienza 
dei minori stranieri non accompagnati (Msna) attraverso il 
rafforzamento della capacità e dell’esperienza degli enti locali di 
promuovere e accompagnare affidamenti familiari degli Msna. Il 
progetto è finanziato dal Fondo europeo asilo migrazione e 
integrazione (FAMI) 2021-2027 gestito dal Ministero dell’Interno.

I PARTNER
Le attività previste verranno realizzate in partenariato con il 
Coordinamento nazionale comunità accoglienti (CNCA), la Fondazione 
Don Calabria per il sociale Ets e l’Istituto Psicoanalitico per le 
Ricerche Sociali ETS (IPRS) individuati all’esito di una procedura di 
coprogettazione ad evidenza pubblica.
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OBIETTIVI DEL PROGETTO
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Aumentare il numero di enti locali del Sai 
minori in grado di promuovere e 
accompagnare in modo efficace 

l’affidamento familiare degli Msna.

Mettere in rete e facilitare lo scambio di 
expertise tra enti locali ed enti di Terzo 

settore che hanno elaborato strumenti e 
metodologie a supporto dell’affido familiare 

degli Msna.

Diffondere la conoscenza sulle prassi 
efficaci di affido familiare per i minori 

stranieri non accompagnati e rafforzare le 
connessioni con la Rete europea sulla tutela 

- European guardianship network.
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IL NUCLEO TECNICO DEL PROGETTO
Il progetto si avvale del supporto di un nucleo tecnico coordinato 
dall’Ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza è 
composto da:

una segreteria tecnica;

una referente per le Unità territoriali,
esperta in ambito sociale;

un’esperta in comunicazione;

un’esperta in statistica.

LA CABINA DI REGIA
Al fine di garantire il coordinamento dell’intervento, l’Ufficio 
dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, il nucleo tecnico 
e i partner di progetto si riuniscono periodicamente in una Cabina 
di regia.
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DESTINATARI
Il progetto Affido si rivolge agli enti locali del Sistema accoglienza e 
integrazione (Sai) per Msna, compresi gli ambiti territoriali sociali 
titolari di progetti Sai per Msna, tra i quali si prevede di individuare, 
mediante una procedura di manifestazione di interesse, un gruppo 
di territori che potranno essere supportati nel promuovere e 
accompagnare in modo efficace affidamenti familiari degli Msna, 
a partire dalle loro esigenze specifiche.
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Le attività previste con i 15 comuni titolari di progetti Sai Msna 
individuati, all’esito di una procedura di manifestazione di interesse, 
mirano a rafforzare le competenze dei servizi attraverso iniziative 
specifiche, in una o più delle seguenti aree relative all’avvio e 
all’accompagnamento dei percorsi di affido:
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orientamento e formazione delle famiglie e singoli 
interessati e disponibili ad accogliere un minorenne migrante 
solo presso la propria abitazione;

individuazione di minori stranieri non accompagnati a favore 
dei quali è pensabile e appropriato un progetto di 
affidamento familiare quale percorso di accompagnamento 
alla crescita, di relazione, di integrazione e accoglienza, in 
stretta collaborazione con gli operatori delle strutture di 
accoglienza e con tutorie tutrici volontari;

accompagnamento dei percorsi di affidamento familiare 
degli Msna;

creazione e/o rafforzamento nei territori di reti accoglienti,
per la promozione dell’affido e il sostegno delle famiglie
affidatarie.

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE, AFFIANCAMENTO E COACHING



SUPPORTO: LE UNITÀ TERRITORIALI
Con i 15 soggetti individuati verrà elaborato un piano operativo 
personalizzato in base ai propri fabbisogni territoriali.

 Il supporto mirato alla realizzazione del suddetto piano e delle azioni 
in esso previste sarà offerto dalle unità territoriali composte da 
professionisti  (sociali, educativi, psicologici) esperti in materia di 
affido a favore di minorenni migranti soli, messi a disposizione da 
CNCA e da Fondazione Don Calabria per il sociale.

Tali enti si impegnano anche a coinvolgere e a mettere a disposizione 
del progetto le loro reti territoriali: famiglie affidatarie, associazioni e 
organizzazioni di Terzo settore, compresi tutori e tutrici volontari, 
garanti regionali per l’infanzia e l’adolescenza.
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Tutti i gli Enti locali Sai minori rispondenti alla manifestazione 
di interesse, anche gli Enti non individuati per le azioni 
di accompagnamento, grazie al progetto AFFIDO possono :
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beneficiare dei materiali prodotti nell’ambito del progetto e 
partecipare alla campagna comunicativa multilivello di 
informazione e sensibilizzazione sull’affido familiare degli 
Msna.

partecipare anche alla comunità di pratiche: uno spazio 
strutturato di condivisione e confronto di strumenti, 
metodologie e prassi, sull’affido degli Msna. Nell’ambito del 
quale si prevede anche di elaborare un documento di sintesi, 
basato su esperienze  concrete e buone prassi, che possa 
servire come riferimento operativo per promuovere la 
diffusione dell’affido di Msna su scala nazionale.



COMUNITÀ DI PRATICHE SULL'AFFIDO FAMILIARE PER MINORI STRANIERI 
NON ACCOMPAGNATI
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La comunità di pratiche sull’affido familiare per Msna, è un percorso collaborativo per innovare e consolidare le metodologie 
di affido familiare a favore degli MSNA.

CONTENUTI 
• La Comunità di pratiche si articola intorno ai 4 pilastri su cui si 

fonda la pratica dell'affido familiare a favore degli Msna: 
promozione, sensibilizzazione formazione e abbinamento 
gestione della relazione affido coinvolgimento della società civile 

•  Ad ogni pilastro sono dedicati due incontri della durata di 2 ore 
ciascuno: il primo, più interattivo, ha la funzione di emersione e 
condivisione di pratiche interessanti per la discussione, nonché 
delle questioni ad esse connesse, sulle quali i Comuni coinvolti 
vorranno confrontarsi; il secondo, invece, ha l’obiettivo di favorire 
la restituzione al gruppo, la sistematizzazione di quanto emerso. 

DESTINATARI 
• I 15 Comuni SAI coinvolti nella sperimentazione prevista dal 

progetto; 
• Gli altri Comuni che hanno partecipato alla manifestazione di 

interesse, disponibili a partecipare alla Comunità di pratiche. 

OBIETTIVO DELLA COMUNITÀ DI PRATICHE 
• Condividere, innovare e consolidare metodologie e strumenti 

atti a sostenere e incrementare la pratica dell'affido familiare 
a favore dei minori stranieri non accompagnati. 




